
zione territoriale della popolazione complessiva risultante nel 
1553 sulla superficie di Km.q. 0421 (Tav. n. !)).

11 risultato del calcolo, che importa una densità minore in 
una zona indicata dalle fonti come una delle migliori, dal pun­
to di vista economico, ci lm suggerito, pertanto, di coordinare 
i dati del censimento 1548, riportati dal Belocli, (Tav. n. 10), 

con quelli riferiti dal luogotenente Daniel da Prioli.
La superficie, cioè, compresa dai dati trascritti nella ta­

vola n. 10 si può valutare, all’incirea, proprio in 6421 Km.q. 

Poiché, per le ragioni già esposte, è da ritenersi più esatta, 

agli effetti delle ripartizioni amministrative, la valutazione del 
luogotenente veneto, e poiché, d’altra parte, nei riguardi del 

dato globale, è lecito, invece, attenersi ai risultati di una rile­
vazione diretta, ci è parso ragionevole scindere l ’ammontare 

complessivo della popolazione, quale risulta dal censimento, 
(ab. 194.145), in due gruppi, e precisamente in un gruppo ri­

ferito all’estensione superficiale considerata da Daniel da 
Prioli, (Km.q. 5491), e in un gruppo riferito ad una zona ter­
ritoriale di circa 930 Km.q.

Per il primo gruppo è stato tenuto fermo il numero degli 
abitanti desunto dalla relazione del luogotenente veneto, 
(103.700) ; per il secondo gruppo il numero degli abitanti è stato 

computato detraendo dal dato globale del censimento il dato 
del primo gruppo (194.145 — 163.700 = 30.445).

Di riflesso, quindi, scaturisce la lacunosità del dato globale 
del 1553.

Con ogni probabilità, tale lacuna è dovuta al fatto che il 

luogotenente veneto F. Michiel, nella stia relazione del 1553, 
ha omesso la popolazione della città di Udine, che in quest’epo­
ca, secondo gli studi già citati del Braidotti e del Ciconi, am­

monta a 15.000 persone.
La popolazione, quindi, esistente nel 1553 sulla superficie 

di Km.q. 6421, si può valutare in 397.000 abitanti, di cui, come 

abbiamo visto (Tav. n. 9), 166.259 su una superficie di Km.q. 
5491, e 30.741 su una superficie di Km.q. 930.

Torna opportuno, pertanto, calcolare anche per gli anni 

1557 e 3569 la popolazione presumibilmente esistente sulla zona 
di 930 Km.q., che le fonti di questi due anni non considera­
no (Tav. n. 13).

Per il calcolo si è ammesso die lo sviluppo demografico di 

tale zona, dal 1533 al 1557 continui col ritmo dell’intervallo


